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Ascensione 
del Signore  

 

17 Maggio 2026 
Anno A 

 
 

Liturgia delle Ore 
III Settimana 

 
 

Contatti 
 

Don Massimo 
389-6453155 

parroco@parrocchiasantaluciafn.it 
 

Don Chima 
 366-3965594 

 
 

Orari Sante Messe 
Ora Legale (catechismo)  

 

Feriale: dal Lunedì  
al Venerdì: 7,30; 19.00 

       Sabato: 7,30  
 

Festivo: 
 Sabato/prefestivo: 16,30 

Domenica: 8,00;  
10,00; 11.30; 19,00 

 
 

Orari Ufficio Parrocchiale 
 

Martedì e Giovedì: 
dalle 9,00 alle 12,30 

 
Mercoledì e Venerdì: 
dalle 16,00 alle 19,00 



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
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ASCENSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO 

Sabato 16 

16.30 Ciccarelli Umberto 

Domenica 17  

8.00 Cesare, Katia, Annarita 

10.00 Calzetta Angelo 

11.30 Pro Populo; Prime Comunioni [14 bambini] 

19.00 Altobelli Giuseppe, Carlo, Annamaria 

Lunedì 18  

7.30 Iole 

19.00 Tardiola Antonio e Franco 

Martedì 19  

7.30 Tullio, Carmela, Gianni, Mario, Irene 

19.00 Di Giannantonio Angelo 

Mercoledì 20  

7.30 Ciani Loriano, Cannella Ilaria 

19.00 Iaria Giovanni 

Giovedì 21  

7.30 Giovannini Bruno 

19.00 Ciani Irene 

Venerdì 22 

7.30 Bruno e Filomena 

19.00 Maestrini Tania e Pina 

Sabato 23  

7.30  

11.30 Battesimo di Tocci Tommaso 

PENTECOSTE 

Sabato 23 

16.30 Giorgio 

Domenica 24 Beata Vergine Maria Aiuto dei Cristiani 

8.00 Annunziata, Lanci Gaetano e Costanza 

10.00 Katia, Maria, Florestano 

11.30 Pro Populo; Prime Comunioni [10 bambini] 

19.00 Def. Fam. Natalizi e Ciarimboli 



AVVISI DALLA PARROCCHIA 

“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” 
 

Carta Igienica  Caffè  Dentifricio 

Prosegue il tradizionale pellegrinaggio della Madonnina presso 
le abitazioni della nostra parrocchia. Ci incontreremo tutte le 
sere del mese di maggio dal lunedì al venerdì alle ore 21,00 per 
recitare insieme il rosario.  

Ogni sera al termine del rosario porteremo l’immagine della 
Madonnina nella casa che ci ospiterà la sera seguente.  
 

Messa 
di apertura della 48a Sagra delle Rose con la benedizione dei 
gonfaloni, siamo tutti invitati a partecipare.  

Lunedì 18 Maggio Via Campania 41  

Martedì 19 Maggio Via Marche 10  

Mercoledì 20 Maggio Fam. Poli Nazarena  Via Lago di Bolsena 7  

Giovedì 21 Maggio Fam. Ciani-Saladini  Via Lago del Salto 20  

Venerdì 22 Maggio Fam. Proietti-D'Ascoli  Via Lago Trasimeno 3  

Lunedì 25 Maggio Fam. Ciancamerla  Via Palombarese 494  



Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  
Siete giunti alla meta del vostro pellegrinaggio, ma, come i discepo-
li di Gesù, ora dobbiamo imparare ad abitare un mondo nuovo. Il Giubileo ci ha 
resi pellegrini di speranza proprio per questo: tutto va ormai guardato alla lu-
ce della risurrezione del Crocifisso. È in questa speranza che siamo salvati! Gli 
occhi, però, non sono abituati. Così, prima di ascendere al cielo, il Risorto ha 
iniziato a educare i nostri sguardi. E continua a farlo anche oggi! In effetti, le 
cose non sono come sembrano: l’amore ha vinto, sebbene abbiamo davanti agli 
occhi tanti contrasti e vediamo lo scontro fra molti opposti. 
In un’epoca altrettanto travagliata, nel secolo XV, la Chiesa ha avuto un Cardi-
nale ancora oggi poco conosciuto. Fu un grande pensatore e servitore dell’uni-
tà. Si chiamava Nicola e veniva da Kues, in Germania: Nicola Cusano. Lui ci 
può insegnare che sperare è anche “non sapere”. Come scrive San Paolo, infat-
ti, «ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo?» (Rm 8,24). Nicola Cusano 
non poteva vedere l’unità della Chiesa, scossa da correnti opposte e divisa fra 
Oriente e Occidente. Non poteva vedere la pace nel mondo e fra le religioni, 
in un’epoca in cui la cristianità si sentiva minacciata da fuori. Mentre viaggia-
va, però, come diplomatico del Papa, egli pregava e pensava. Per questo i suoi 
scritti sono pieni di luce. 
Molti suoi contemporanei vivevano di paura; altri si armavano preparando nuo-
ve crociate. Nicola, invece, scelse fin da giovane di frequentare chi aveva spe-
ranza, chi approfondiva discipline nuove, chi rileggeva i classici e tornava alle 
fonti. Credeva nell’umanità. Capiva che ci sono opposti da tenere insieme, che 
Dio è un mistero in cui ciò che è in tensione trova unità. Nicola sapeva di non 
sapere e così comprendeva sempre meglio la realtà. Che dono grande per la 
Chiesa! Che chiamata al rinnovamento del cuore! Ecco i suoi insegnamenti: fa-
re spazio, tenere insieme gli opposti, sperare ciò che ancora non si vede. 
Il Cusano parlava di una “dotta ignoranza”, segno di intelligenza. Protagonista 
di alcuni suoi scritti è un personaggio curioso: l’idiota. È una persona semplice, 
che non ha studiato e pone ai dotti domande elementari, che mettono in crisi 
le loro certezze. 
È così anche nella Chiesa di oggi. Quante domande mettono in crisi il nostro in-
segnamento! Domande dei giovani, domande dei poveri, domande delle donne, 
domande di chi è stato messo in silenzio o condannato, perché diverso dalla 
maggioranza. Siamo in un tempo benedetto: quante domande! La Chiesa di-
venta esperta di umanità, se cammina con l’umanità e ha nel cuore l’eco delle 
sue domande. 
Cari fratelli e sorelle. Sperare è non sapere. Noi non abbiamo già le risposte a 
tutte le domande. Abbiamo però Gesù. Seguiamo Gesù. E allora speriamo ciò 
che ancora non vediamo. Diventiamo un popolo in cui gli opposti si compongo-
no in unità. Ci addentriamo come esploratori nel mondo nuovo del Risorto. Ge-
sù ci precede. Noi impariamo, avanzando un passo dopo l’altro. È un cammino 
non solo della Chiesa, ma di tutta l’umanità. Un cammino di speranza. 
 

Papa Leone, Udienza Giubilare del 25 ottobre 2025 

INTENZIONI DI PREGHIERA DI MAGGIO

Papa Leone 


